Allegato -2


Spett.le

Regione Piemonte
Direzione Agricoltura  e Cibo

Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico Scientifici
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ RICHIESTA AI SENSI DELL’ART. 52 DEL D.LGS. 36/2023 REDATTA AI SENSI DEL T.U. N° 445 DEL 28/12/2000
In relazione alla procedura di  Manifestazione di interesse per la partecipazione alla procedura per l’affidamento ai sensi dell’art. 50, c. 1 del D.Lgs 36/2023 e s.m.i., del “Servizio per l’attuazione di programmi di indagine finalizzati ad accertare la presenza di organismi nocivi dei vegetali per l’anno 2026” 

CIG: da acquisire da parte della S.A. e visibile nel corso della procedura.
ATTESTA
Il/la sottoscritto/a… ……………………………………………………..nato/a a………………………….(…………) il…………………... e residente a……………..……………………….(………….) Via……………………………………..……………… n°…………. CAP…………….., C.F………………….…………………………………………………….., in qualità di:
· titolare

· libero professionista

· legale rappresentate

· altro……………………………………………………………………………………………………………

dell’Impresa/Ditta………...………………………………..………………………………………………………………
(indicare l’esatta Ragione Sociale dell’Impresa/Ditta appaltatrice)

con Sede in………………………………………….. (…………..) Via………………………………………………....

n°………..… CAP……………………….., C.F……….……………….……. P.I……………….……………………..
mail………..……………………………………………PEC………..……………………………………………………

CONSAPEVOLE DI QUANTO PREVISTO NEGLI ARTT. 75
  E 76
 DEL T.U. 445/2000
CONSAPEVOLE DI QUANTO PREVISTO NEGLI ARTT. 46, COMMA 1, UNITAMENTE AL DISPOSTO DELL’ART. 71
 DEL T.U. 445/2000
DICHIARA
· Che non è stata/o adottata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per i reati elencati all’art. 94 comma 1 del D. lgs. 36/2023 es.m.i.; fermo restando che la causa di esclusione non è disposta e il divieto di aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del c.p., oppure quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima;
· Che non sussistono le ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice, fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4 bis, e 92, commi 2 e 3, del D. lgs. n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia e tenuto conto che la causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34 bis del medesimo codice;

· Che l’operatore economico non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 94, comma 5, del D. lgs. 36/2023 e s.m.i., laddove applicabili; 

· Che l’operatore economico non ha commesso, ai sensi dell’art. 94, comma 6, del D. lgs. 36/2023 e s.m.i., violazioni gravi
, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

· Che l’operatore economico non versa in alcuna delle possibili cause di esclusione di cui al all’art. 95, comma 1, del D.lgs. 36/2023 s.m.i., se applicabili, anche tenuto conto di quanto disposto all’art. 98 del medesimo D.lgs.; 

· Che l’operatore economico non ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali, tenuto conto che costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10 del D.lgs. 36/2023 e s.m.i., che la gravità deve essere valutata, in ogni caso, anche tenendo conto del valore dell’appalto e che la causa di esclusione non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della PA.; 
· Che i requisiti di capacità economico-finanziaria e professionale come richiesti dalla stazione appaltante sono posseduti da questo operatore economico; 
· al fine di dimostrare i requisiti tecnici richiesti provvede ad allegare all’Istanza di Manifestazione di interesse una relazione sintetica in cui sono riportati i contratti effettuati negli ultimi tre anni per  attività di indagine inerenti gli organismi nocivi delle piante riportati nell’ avviso e le professionalità impiegate in tali contratti dai cui si evincano i relativi titoli di studio;
⃝    Di rispettare i criteri ambientali minimi adottati ai sensi dell’art. 57, comma 2, del D. lgs. 36/2023 e s.m.i. per il servizio  Campagna di comunicazione rivolta ai ristoratori e ai consumatori di cui al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 459 del 19 ottobre 2022; 
oppure in alternativa 

⃝ Di non essere soggetto ai criteri ambientali minimi di cui al Decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 459 del 19 ottobre 2022; 
· Di aver nominato in qualità di Responsabile della Sostenibilità di cui all’art. 4.1.1. del Decreto del Ministero della Transizione Ecologica n. 459 del 19 ottobre 2022 il/la Sig. /il Dott. /Dott. ssa …………….. nato/a … (…) il …………….e residente a …………………. (….) in Via …………………… n°….. (Cap ……..), CF …………………………………………..; 

· Di essere consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, n. 445, con le sanzioni previste dalla legge penale e dalle leggi speciali in materia; 
· Di essere informato che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con mezzi informatici, esclusivamente per il procedimento per il quale la dichiarazione viene resa (art. 13 Regolamento UE 2016/679); 
LUOGO e DATA 
 FIRMA DEL DICHIARANTE

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR 2016/679
Gentile Utente, 

La informiamo che i dati personali da Lei forniti a Regione Piemonte sono trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679” del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati, GDPR); 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 e s.m.i. Le forniamo, pertanto, le seguenti informazioni: 
· Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Direttore della Direzione Agricoltura, Settore Programmazione e coordinamento dello sviluppo rurale;
· I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it;
· Il conferimento dei dati costituisce un obbligo legale necessario per la partecipazione alla gara ed il rifiuto comporta l’esclusione dal procedimento in oggetto; 
· I dati personali a Lei riferiti verranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza; le finalità e le modalità di trattamento (informatiche e telematiche) cui sono destinati i dati raccolti ineriscono esclusivamente al procedimento in oggetto; 

· L'interessato al trattamento dei dati ha i diritti di cui all’art. 13, comma 2 lett. b) tra i quali il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l'accesso ai dati personali e la relativa rettifica; o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo riguardano o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati; 

· L’interessato al trattamento potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 a 22 del GDPR, quali: la conferma che sia o meno in corso un trattamento di dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente. 

· I suoi dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori autorizzati del Titolare del Trattamento, e in ogni caso dai soggetti preventivamente nominati come Responsabili del Trattamento, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge in qualità di Interessato;
· I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.);
· i Suoi dati personali sono conservati per il periodo stabilito nell'ambito del piano di conservazione dell'Ente nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati ai sensi dell'art. 5 del GDPR 679/2016. Successivamente alla cessazione del procedimento, i dati saranno conservati in conformità alle disposizioni di legge sulla conservazione della documentazione amministrativa; 
· Rimane ferma la possibilità della comunicazione dei suoi dati ai concorrenti che partecipano alla gara e ad ogni altro soggetto che abbia interesse ai sensi della legge n. 241/1990 e del D. lgs. 36/2023
;  
· Al di fuori delle ipotesi summenzionate, i Suoi dati personali non saranno comunicati a terzi, né diffusi, eccetto i casi consentiti dal diritto nazionale o dell’Unione Europea; 

· Contro il trattamento dei dati è possibile proporre reclamo al Garante della Privacy, in conformità alle procedure stabilite dall’art. 57, paragrafo 1, lettera f) del Regolamento (UE) 2016/679; 
� 1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all’articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.


1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresì, la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza. Restano comunque fermi gli interventi, anche economici, in favore dei minori e per le situazioni familiari e sociali di particolare disagio.


� 1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. La sanzione ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da un terzo alla metà.


� 1. Le amministrazioni procedenti sono tenute ad  effettuare  idonei controlli, anche a campione in  misura proporzionale  al  rischio e all'entità del beneficio, e nei casi di  ragionevole  dubbio,  sulla veridicità delle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e  47,  anche successivamente all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per i quali sono rese le dichiarazioni. 


� Specificate nell’allegato II. 10 del D. lgs. 35/2023 e s.m.i.. 


� Art. 38, comma 3, T.U. n° 445/2000: Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi dell’amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. La copia dell’istanza sottoscritta dall’interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica; nei procedimenti di aggiudicazione di contratti pubblici, detta facoltà è consentita nei limiti stabiliti dal regolamento di cui all’art. 15, comma 2, della l. 15 marzo 1997, n. 59. 





� Per l’accesso fino al 31.12.2023 fare riferimento al D. lgs. 50/2016 e.s.m.i. 






